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scritta, ai concorsi per ammissione nella 
carriera d'ordine; ed altresì ai concorsi per 
ammissione nelle carriere amministrativa e 
di ragioneria qualora abbiano i titoli di 
studio necessari per l'ammissione nell'una 
o nell'altra di queste due categorie. 

liei caso di licenziamento in seguito a 
proposta del Comitato di cui sopra, come 
anche nel caso di volontario ritiro nel ter-
mine di cui nel precedente articolo 5, è in 
facoltà del ministro di concedere agli straor-
dinari ed avventizi, per una volta tanto, 
una indennità che potrà variare da 500 a 
2,000 lire secondo la qualità e la durata del 
servizio prestato e secondo che particolari 
circostanze consiglino un trattamento spe-
ciale. 

A quest'articolo l'onorevole Ciappi pro-
pone il seguente emendamento: 

« Dopo il secondo comma aggiungere il 
seguente capoverso: 

Gli straordinari compresi nella tabella A 
allegata allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
gli esercizi finanziari 1903-904 e successivi 
con la qualifica di scritturali e di scrivani, 
che non vengano licenziati, saranno nomi-
nati, con norme da stabilirsi per decreto 
reale, ai posti di applicato che sono o si 
renderanno vacanti ». 

L'onorevole Ciappi ha facoltà di svol-
gerlo. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
Mica. Ace etto questo emendamento! 

CIAPPI. Se il ministro eia Commissione 
l'accettano, è inutile che io lo svolga. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pul-
Mica. Io l'accetto; ma desidero dire le ra-
gioni per cui l'accetto. 

CIAPPI. Sarà bene che dica prima io le 
ragioni per cui l'ho proposto. 

Ho presentato questo emendamento, per 
render giustizia a diciannove straordinari 
che prestano servizio lodevolmente, da ol-
tre quattordici anni, nell'amministrazione 
centrale. 

Questi straordinari furono assunti in ser-
vizio per lavori normali; e figurano con la 
qualifica di scritturali nella tabella A an-
nessa allo stato di ^revisione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione, per 
l'esercizio 1903-904, e sono sempre venuti 
avanti così. L'odissea di costoro è ben nota 
al ministro: e quindi non la ripeto. Dico 
solo che uno doi precedenti ministri della 
pubblica istruzione, l'onorevole Rava, era 
tanto compreso della necessità di sistemare 
questi impiegati, che, quando compilò il re-

golamento speciale per l'amministrazione 
centrale, incluse nelle disposizioni transito-
rie un articolo dei seguente tenore: « I posti 
d'applicato di terza classe, non riservati ai 
sottufficiali dell'esercito e dell'armata, sa-
ranno conferiti mediante concorso agli straor-
dinari con qualifica di scritturali compresi 
nella tabella B allegata al bilancio dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio 1906-907 ». 

Il solo fatto che un ministro precedente 
abbia considerato questi impiegati in un 
regolamento, il quale poi non è stato at-
tuato, per ragioni che adesso non è il caso 
di dire, mi fa persuaso che il ministro vorrà 
accogliere questo emendamento per com-
piere un atto di vera equità e giustizia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica ha facoltà di parlare. 

CREDARO, ministro deW istruzione pub-
Mica. Richiamo l'attenzione della Camera 
su questo emendamento, che risponde ad 
un vero atto di giustizia. Si tratta di di-
ciannove impiegati straordinari che sono 
compresi in una tabella A allegata allo stato 
di previsione del Ministero dell'istruzione dal 
1903 in poi. Approvandosi l'emendamento 
d e l l ' O n o r e v o l e Ciappi, questi impiegati v e n -
gono assunti come applicati a 1,500 lire al-
l'anno. Essi erano già stati presi in consi-
derazione dall'onorevole Rava, il quale,come 
disse l'onorevole Ciappi, aveva presentato 
un regolamento alla Corte dei conti per po-
terli collocare in pianta stabile. Questi im-
piegati compiono quasi tutti un servizio 
utile all'Amministrazione, e direi quasi un 
servizio superiore al posto che occupano. 

Io ringrazio l'onorevole Ciappi di aver 
richiamata la mia attenzione sopra questa 
lacuna della legge e dichiaro di accettare 
l'emendamento. 

P R E S I D E N T E . La Commissione lo a c 
cetta ? 

DI ROVASENDA, relatore. La Commis-
sione se ne rimette alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Il ministro dichiara 
dunque di accettare l'emendamento del-
l'onorevole Ciappi e la Commissione se ne 
rimette alla Camera. 

Metto a partito questo emendamento di 
cui ho già dato lettura. 

(È approvato). 
Metto a partito l'articolo 7 nel suo com-

plesso. 
(È approvato). 

Art. 8. 
Nel bilancio del Ministero della pubblica 

istruzione sarà iscritta la somma di lire 
300,000 (a calcolo) destinata esclusivamente 


